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Gorbaciov: 
«Scioperi 
sospesi 
per  15 mesi» 

a nostra economia non può essere tenuta in 
ostaggio. a va assolutamente scongiura-
ta». Con queste motivazioni l Gorbaciov 
propone al Soviet supremo di bandire ogni scio-
pero in Urss per  un periodo di almeno 15 mesi, 
cosi come aveva chiesto il governo per  bocca del 
vicepresidente del Consiglio v Voronin. a deci-
sione verrà presa probabilmente già quest'oggi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio Sinai 

IL CC DEL PCI 

i A a produzione 
di carbone, metalli, minerali 
e altri important i prodotti è 
precipitata, ed un certg nu-
mero di e o 
mancato di onorare i loro im-
pégni per  i ^forniment i ali-
ritentarli , l quadro dell'eco-
nomìa sovietica presentato 
dal governo al Parlamento 
sovietico era nero. Netta la ri-
chiesta di i energici, 
sintetiziata nella proposta 
che ogni sciopero in Urss sia 
bandito per  almeno 15 mesi. 
É ' Gorbaciov, intervenendo 
nel dibatt o al Soviet supre-
mo, si è pronunciato chiara-
mente in favore di misure 
drastiche «per  (renare un'e-

scalation che altrimenti fini-
rebbe con il danneggiare la 
stessa perestrojka». Non un 
anestp del processo riforma-
tore, dunque, ma scelte co-
raggiose propri o per  garantir-
ne la continuazione. 

o l'ideologo del Polii-
burò Vadlm v n 
un'intervist a televisiva affer-
ma che l'articol o 6 della Co-
stituzione sovietica che attri -
buisce al Pcus un ruolo guida 
nella società, potrebbe essere 
emendato. «E un articolo da 
precisare meglio, non da 
abolire. E sarà questo un 
compito del Congresso dei 
deputati». 
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Nuovi profughi 
nella sede 
della g 
a Praga 

 Nuovi profughi della t 
cercano di penetrare nella se-
de della g a Praga. Secondo 
gli accordi tra la log e la t il 
visto d'uscita per  Bonn doveva 
interessare soltanto i profughi 
nelle rappresentanze diplo-
matiche di Bonn, a Praga e 
Varsavia. A A «1 

È morto Caprioli 
il più «cattivo» 
dei nostri comici 

AOOEO SAVIOLI 

Wm Nuovo gravissimo lutto 
dello spettacolo italiano. A 
Napoli, dove era nato sessan-
totto anni fa, si è spento im-
provvisamente, stroncato da 
un infarto, Vittori o Caprioli , at-
tore e regista. Caprioli era im-
pegnato, da diversi giorni, al 
Teatro San Ferdinando, nelle 
prove di Napoli milionaria',  la 
grande commedia di Eduardo 

e Filippo, sotto la guida regi-
stica di , tiglio del lamoso 
drammaturgo. Napoli miliona-
ria1, in questo pnmo allesti-
mento dopo la scomparsa di 
Eduardo, sarebbe dovuta an-
dare in scena tra qualche setti-
mana, per  una serie di recite 

i rodaggio», mentre l'esordio 
ufficiale era slato già fissato 
per  l'8 novembre al Teatro 

della Pergola di Firenze. 
Caprioli era reduce dal vivo 

.successo personale ottenuto, 
nelle ultime stagioni, nella tri -
logia pirandellina del 'teatro 
nel teatro», con la regia di Giu-
seppe Palloni Griffi . a sua 
carriera, sulle scene e sullo 
schermo, abbracciava oltre un 
quarantennio, Tra ì film da lui 
dirett i si ricordano  al so-
le,  a cara. Splendori e 
miserie dì
Con Franca Valeri e Alberto 
Bonucci, aveva formato nel 
primi anni Cinquanta 11 grup-
po teatrale dei Gobbi, che 
portò al successo, in a e 
all'estero, spettacoli «da came-
ra» intrisi di raffinato umori-
smo e pungente comicità. 

Nella relazione del segretario una proposta ai partit i 
e alle forze sociali e dell'economia 

Occhetto: e nuove 
Così lo Stato non funziona» 
l nuovo corso del Pei rilancia la proposta della «lì-
berazione» del sistema politico, del suo sblocco co-
me strumento per  rimuovere «i mali . Oc-
chetto, con la relazione al Comitato centrale, rimette 
al centro il tema dell'alternativa e la «questione mo-
rale» e ne fa il perno di una proposta alle forze poli-
tiche e sociali. E auspica che le amministrative del 
'90 vedano primi accordi a sinistra. 

GIANCARL O BOSETTI 

A  modo confuso e 
insultante in cui la e in que-
ste settimane ha tentato di 
mettere sotto accusa il nuovo 
corso comunista non impedi-
sce di vedere che dietro ad es-
so vi è U timore che si affacci 
la possibilità reale di «un ri-
cambio di forze di governo e 
praticabile una alternativa*. 
Occhetto replica che il vec-
chio sistema di potere ha bi-
sogno dì uno scenario politico 
statico e che «un Pei che sì 
muove» può turbare il sonno 
di qualcuno e spingere ad 
adoperarsi con ogni mezzo 
per  intralciarn e il cammino. 

a stessa sfida affrontata con 
il voto europeo si ripropone 
con le prossime scadenze, le 
elezioni romane e, l'anno 
prossimo, quelle amministrati-
ve nazionali. Occhetto invita 

la e a trovare «il coraggio in-
tellettuale e polìtico di accet-
tare anch'essa la sfida di una 
propri a rìcolfocaziones e de-
nuncia il rischio che la sinistra 
di quel partit o si rinchiuda in 
uno spazio conservatore*  ri' 
nunciando a una posizione 

, nella riform a politica 
di cui a ha bisogno. l 
rapporto tra etica e democra-
zia è da porre al centro anche 
del confronto con il mondo 
cattolico nel suo complesso. 

e il governo Andreotti 
a di addormentare il pae-

se* rinunciando a qualsiasi se-
ria manovra economica in 
grado di affrontare gli squili-
bri , il Pei rivolge la sua propo-

sta a tutte le forze sociali, an-
che agli imprenditori . Al Parti* 
to socialista Occhetto ricorda 
che sono oggi maggiori le 
possibilità di costruire «una si-
nistra rinnovata, articolata,. 
culturalmente e politicamente 
più unita*  e che è giunto il 
momento di mettere fine alla 

a italiana*, per  cui un 
partit o della sinistra è all'op-
posizione e un altro è alleato 
con le forze moderate. e ri-
sposte di Craxi sono «delu-
denti ed evasive*, mentre «il 
discorso dell'alternativa non 
può essere rinviato  sine die»; è 
infatt i possibile portare «la si-
nistra tutta al governo del pae-
se*. e amministrative del '90 
potrebbero già vedete accordi 
«he consentissero programmi 
e candidati comuni*. 

Occhetto ha annunciato 
che al tema della legge finan-
ziaria e della politica econo-
mica e sociale del governo sa-
rà dedicata una prossima riu-
nione del Comitato centrale, 
mentre sui problemi interna-
zionali, il disarmo e la politica 
verso i paesi dell'Est, sarà 
convocata una riunione allar-
gata della . 

FABRIZIO RONDOUNO A PAGINA 0 

Gli i pentiti 
o 

uno sconto del 20% 
O S 

. e parte oggi 
al Senato l'esafme parlamenta-
re della manovra economica 
del governo, si vanno eviden-
ziando alcune caratteristiche 
non secondarie dei provvedi-
nienti, soprattutto in materia 

e e tariffaria . Tra le altre 
norme che dovrebbero da un 
lato combattere l'evasione e 

, dall'altr o alleggeri-
re  compiti degli uffici tributa -
ri e portare nelle casse pubbli-
che qualche soldo in più, c'è 
da segnalare lo *  de) 
20 per  cento «offerto» ai con-
tribuent i sottoposti ad accerta-
mento che rinunceranno al ri-
corso. Scopo del provvedi-
mento è quello di eliminare le 
lunghe pratiche dei ricorsi che 

ingolfano gli uffici, e di recu-
perare subito almeno una 
parte dei contributi giudicati 
evasi. a da vedere quale 
efficacia una simile norma 
conseguirà: propri o la lungag-
gine dei ricorsi induce il con-
tribuente a imboccare quella 
strada, sicuro di non pagare 
per  un bei pezzo. Altr o mec-
canismo, di natura diversa, 
ma di portata dirompente, è 
la facoltà che il governo si ri-
serva di aumentare per  via 
amministrativa - senza passa-
re in Parlamento - il prezzo 
deila benzina e altri carburan-
ti agendo sulla parte fiscale, 
automaticamente adeguabile 
all'inflazione. Una sorta di 

a mobile*  della benzina. 

Elisabetta II 
irritata 
per le parol e 
del rev. Runde 

o dell'arcivescovo di Canterbury t , 
primate della Chiesa anglicana, con Giovanni Paolo  (nel-
la foto) ha sollevato in Gran Bretagna una serie dì reazioni 
Elisabetta li si è imtata per  l'affermazione del reverendo 

e circa il «primato temporale» del Papa. a sovrana ha 
convocato i suoi consiglieri costituzionali per  esaminare la 
questione. Elisabetta il, da 400 anni, è il capo della Chiesa 
anglicana Sottoscritto un documento comune, ma ci sono 
ancora ostacoli per  la . A A 10 

D'Amato : 
«Andreott i 
a Capri non 
mi ha risposto » 

Continua a distanza e si ina* 
sprlsce la polemica tra An-
dreotti e il presidente dei 
giovani industrial i Antonio 

o sul tema politica e 
malaffare. e

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  dente del Consiglio confi- ' 
™ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m nua la sua invettiva contro il 
.grande capitale» e le concentrazioni editoriali , o lo 
accusa di 'aver  parlato d'altro» e di non aver  risposto alle 
denunce e alle accuse sull'intreccio politica-affari . Per -
mato chi è d'accordo con Andreotti non vuole cambiare le 
cose e si aspetta qualcosa dal suo governo. A t -f^ 

È mort o 
l'industrial e 
Ferdinand o 
Borlett i 

o una lunga nuotata nel' 
mare di Capri e morto r 
nando Borletti , sicuramente 
il più noto degli eredi della 
grande dinastia di industrial i 
milanesi. o gli orologi, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  le spolette per  proiettili , i nv 
,™^^ —™ chìgrafi e le macchine da 

cucire (-Borletti... punti perfetti») Borletti , con la , 
si era messo a costruire «minuterie metalliche». Nel 1987 
era finit o in carcere, con il figlio Giovarmi, per  la vicenda 
delle mine fomite alla Siria. A A W APAOIM A 

ri  scioperano 
i giornalisti 
Per  la i quasi 
un «black-out» 

A MOINA 4 

Silenzio stampa oggi in , 
per  radio e tv. l sindacalo 
dei giornalisti radiotelevisivi 
ha deciso di attuale la pri-
ma di 5 giornate di sclopiro 
(nessuna prestazione in vo-
ce e in video, notiziari ridotti 

^ m m m "  al minimo e senza immagi-
ni) per  'lanciare un grido d'allarme sulle sorti del sistema 
delle comunicazioni e del servizio pubblic > sull'occupa-
zione politica della , giunta a livelli insopportabili, ette 
sta portando alla paralisi gestionale e progettuale: sul disa-
stroso stato delle relazioni sindacali a viale . 

«A  confino i tr e cavalieri di Catania» 
a la  del e tu insabbiata 

 "cavalieri di Catania"  Costanzo, Graci e o de-
vono essere sottoposti a soggiorno obbligato e sor-
veglianza speciale». l questore della città etnea i 

i - oggi capo della Criminalpol - lo chiese alla 
procura della a tra il 1987 e il 1988. a le 
sue dettagliate segnalazioni, a quanto pare, sono 
state ignorate. A due anni di distanza non se sa più 
nulla. Che fine hanno fatto? 

MARCO BRANDO 

. i imprenditor i 
catanesi Carmelo Costanzo, 
Gaetano Graci e o Jjendp 
si sono arricchit i grazie alla 
malia. E forse sono parte inte-
grante del sistema mafioso». 
Ecco il succo delle tre relazio-
ni che il questore di Catania 

i i - oggi capo della 
'Criminalpo l - inviò alla procu-
ra della a della città 
etnea tra li novembre 1987 e il 
giugno 1988. i -segnalò. 
in quel modo i tre noti e 

chiacchierati «cavalieri» affin-
ché l'autorit à giudiziària ne di-
sponesse la sorveglianza spe-
ciale'e il soggiorno obbligato. 

a a quanto pare le richieste 
del questore, addite anni di di-
stanza, non hanno prodotto 
alcun effetto. Che fine hanno 
fatto? È stata avviata la neces-
saria attivit à istruttoria ? -
ro. o Costanzo, Graci e 

, a torto o a ragione, 
continuano a prosperare indi-
sturbati. 

NINNI ANDHIOLO A PAGINA 9 

Sieasapteva? 
 è detto tante volte: ci sono due . Ecco, ora è 

S f chiaro che ci sono anche due imprenditorie. Ci 
sono gli imprenditor i che vogliono liberarsi dal-
l'intrecci o perverso tra politica e affari, e ci sono 

^m^^^  gli imprenditor i che dentro questo intreccio han-
no costruito la propri a fortuna. Naturalmente a 

metà strada tra gli uni e gli altri sono collocate ampie zone gri-
gie. È.forse paradossa»?che e contro una situazione 
di e soffoca' le regale del mercato venga lancialo propri o da 
quésto giornale. Che è un giornale di sinistra, e non è mai sta-
to troppo convinto-die il mondo del mercato fosse necessa-
riamente il migliore del mondi possibili. o questo al-
larme perché i rapporti di scambio che si sono realizzali tra 
settori del potere politico e parti del potere economico hanno E 
finit o per  stracciare tutte le regole. Anche le regole del capita- *' 
lismo puro. 

A questo punto, però; di fronte alle documentate accuse 
che l'ex questore di Catania e attuale capo della Criminalpol 
ha mosso contro tre grandidell'economia catanese, si pongo-
no non solo domande teoriche, ma anche una domanda pra-
tica. il commissario antimafia Sica conosceva questo rapporto 
quando si è fatto garante di Costanzo, presso il direttor e delle 
carceri, per  l'assegnazione dei lavori di ristrutturazion e dell'i -
stituto di pena di Catania? 

. 

L'imprenditore catmese Carmelo Costanzo 

Paura 
per  l' È 
Aperte 
nuove bocche 

i . Forse l'Etna é 
alla vigilia di una grossa eru-
zione. Numerose scosse di ter-
remoto hanno scosso ieri la 
montagna, aprendo numerose 
frattur e a quota 1600 metri. 
Accanto alla frattur e il tener» 
si è notevolmente sollevalo la» 
cendo temere l'apertura, di 
una bocca a bassa quota. l a 
prefettura ha bloccato tik^toa-
da provinciale 92 e ha attivato 
il Centro coordinaménto, soc-
corsi. i sono arrival i » Cata-

Si sonojrtmediatamente^re-
cati sull'Etna per  un sopralluo-
go. n seguito, si e svolto un 
summit presieduto dal profes-
sor  Franco Barberi, in cui i 
vulcanologi sono stati concor-
di nel definire la situazione 
molto a 
sembra essere alla viglila di ' 
un'eruzione laterale che po-
trebbe interessate' i paesi di 

o e Zaflerana Etnea è(che,i 
comunque, non corrono al-
cun pencolo immediato.., , 

» —. 
i 

A PAGINA 21 

a Fiat, a dal . 
 «Non saremo agnelli-, di-

ce il titolo minaccioso e allusi-
vo. l testo è un misto di blan-
dizie e moniti. È l'intervist a di 
«Panorama» a Cesare Annibal-
dì, l'uomo incaricato di man-
tenere buoni rapporti con il 
mondo estemo alla Fiat. a te-
si non è nuova. l Pei avrebbe 
messo in atto un complotto 
contro il colosso dell'auto, tut-
to basato su insinuazioni, illa-
zioni. a perché mai una 
grande forza politica di sini-
stra dovrebbe complottare? 
Per  ottenere favori, spazi di 
potere, complicità? Qui non 
siamo nel campo dei temi co-
si accesamente discussi nel 
convegno dei giovani impren-
diton a Capn, i temi dei rap-
porti spesso loschi tra politica 
e affari a nessuno, negli uf-
fici dell'Avvocato, osa suppor-
re che in questo paese dove 
tutto sembra merce, ci sia un 
partit o interessato davvero al-
la tutela dei dintt i dei lavora-
tori . Un partit o che non accet-
ta -veti» ed annuncia, come ri-
sposta, un convegno naziona-
le dedicato appunto alla Fiat. 

a rimaniamo ai fatti. C'è 
un dossier  della , uno del 
Pei, uno del ministro Formica, 
dopo l'invi o degli ispetton del 

o in tutte le aziende del 
gruppo automobilistico. Una 
documentazione impressio-
nante sui -diritt i negati*  Cesa-
re i è stato rinviato a giu-
dizio dal pretore Guanmello 
per  la vicenda degli infortun i 
nascosti. Eppure una tale 
montagna di denuncie sem-
bra essere considerata carta 
straccia. Anche se Annibaldi 
mette le mani avanti e accen-
na alla possibilità che in un 
impero di tali dimensioni si 
possa nascondere qualche 
peccatore, un qualche capet-
to autoritari o che non ha ca-
pito nulla, tutto intento a di-
sobbedire alle direttiv e esem-
plari del suddetto . E 
qui siamo al paradosso a 
Fiat, infatti , non solo si procla-
ma innocente, ma sostiene, 
adinttura, d'essere all'avan-
guardia nel sostenere i sacro-
santi diritt i dei lavoratori, nel 

BRUNO UOOUN| 

volere moderne relazioni in-
dustriali , nel condividere tutte 
le più recenti proposte avan-
zate dal Pei su questi aspetti. 

a se questa non è pura ipo-
crisia, perché Annibaldi , co-
me ha chiesto Antonio Sasso-
lino, non comincia con il 
compiere i necessari «atti ripa-
ratori - nei confronti delle mi-
gliaia dì «vittime» i cui nomi e 
coghomi straripano dai diversi 

? l rischio sennò, ol-
trettutto , è che qualche altro 
pretore vada a dare ulterior i 
occhiate a quei fascicoli, con 
la conseguente moltiplicazio-
ne di casi giudiziari . a Fiat 
vuole davvero abbandonare 
lo schema del «regime» in fab-
brica, vuole davvero giuste re-
lazioni industriali , ha davvero 
capito che nelle fabbriche 
moderne il «consenso» è ne-
cessario7 a la possibilità di 
dimostrarlo, subito. Annibaldi 
condivide le proposte del Pei 
sui nuovi possibili dinlt i dei la-
voratori? E allora blocchi il 
boicottaggio della Confìndu-

stria nei confronti di quel pro-
getto di legge sulte discrimina-
zioni. spesso occulte, verso le 
donne nei luoghi di lavoro. E 
allora intervenga all'Alf a -
cia di Pomigliano dove la Fiat 
ha negato ad un sesso, nelle 
assunzioni, pari dignità. E al-
lora scinda le propne respon-
sabilità da quelle di Pininfari -
na, quando invoca le crociate 
contro la proposti di legge 
comunista per  ottenere qual-
che minimo diritt o nelle pic-
cole aziende, 

C'è nello staff della Fiat, 
con tutta probabilità, un qual-
che disagio, una qualche divi-
sione, molto nervosismo. Nuo-
ve forze si stanno risvegliando 
nella fabbrica. E che cosa vo-
gliono dire se non questo quei 
250 giovani che nel 1989 han-
no scelto, con un alto di co-
raggio, per  la prima volta, la 
gloriosa e antica tessera Fiom? 
E una generazione convinta, 
crediamo, che il , 

jnteso come epico inno al ca-
pitalismo montante*  possa es-
sere almeno riformato . Non è 

etemo. 
E tutta questa polemica non 

parla solo ai cittadini delle 
fabbriche. Noi leggiamo, in 
queste stesse ore, le invettive 
addolorate di Giampaolo Pan-
sa sugli «oligarchi di Capri* . 
dedicate, guarda caso, a -
miti ed altri , la denuncia dì un 
patto, con Craxi e Andreotti , 
per  colpire il diritt o alla libera 
informazione, il dintto di un 
gruppo di 'giornalisti a non 
vendere la propri a dignità, a 
non essere semplici sudditi. 
Un altro giornalista, Valentini, 
sull'Espresso, ricorr e ad una 
parola tenibile, "regime». È la 
parola tanto usata, in quei 
dossier  di cui dicevamo, per  le 
officine della Fiat. C'è un lega-
me tra i dmtti rivendicati dai 
giovani di n ad essere 
riconosciuti come uomini, ac-
canto ai robot, e i diritt i dei 
giornalisti a mantenere la pro-
pria libertà di giudizio? A noi 
pare di si, a noi pare che la 
prepotenza degli «oligarchi» 
cominci laggiù, a , 
dove si sono convinti di avere 
stravinto. 

i in lotta 
Frontier e aperte 
solo per  sei ore 

RAULWITTSNHR Q 

i . a oggi si estende 
dagli scali romani all'inter o 
temtorio nazionale l'agitazio-
ne dei doganieri, che rifiutano 
lo straordinari o (peraltro pa-
gato male e tardi nonostante 
sia indispensabile) per  otte-
nere la rapida approvazione 
della legge che rilorm a l'am-
ministrazione doganale. Quin-
di da oggi per  mezza giornata 
le nostre frontiere sono chiuse 
alle merci, in quanto le opera-
zioni di dogana si svolgono 
solo nel normale erano di la-
voro dalie 8 alle 14. l che va-
le anche per  il riforniment o dì 
carburante per  gli aerei, che 
ieri a Fiumicino hanno accu-
sato ritard i da una a tre ore -
comunica l'Alitali a - e la can-

cellazione di sei voli, » 
peri valichi alpini si p 

o 2», con leeoni 
lit e di Tir  in attesa dell'api 
ra della dogana. e 
ne dell'agitazione si é t 
ciata la Fp Cgil, che pero h» 
confermato uno sdoperapri 
il 18 ottobre. > 

l a chiave per  risolvere la si-
tuazione é nelle mani-dei Se-
nato, dove giace da maggio il 
disegno di legge per  la riforma 
delle dogane già approvata 
dalle Camere. l testo e pronto 
per  l'aula, ma non é .iscritto 
all'ordin e del giorno. l Pei ha,< 
chiesto a Spadolini di dlscu- ' 
teme subito, al posto della' 
legge contro la droga, erte ri-
chiederà tempi lunghi. ^ 

A PAOINA S 



POLITICA INTERNA 

a relazione al Comitato centrale 

Ai partit i e alle forze sociali: 
«Un impegno unitari o 
per  riformar e il sistema politico» 

Nuovo confronto con i cattolici 

Coerenza tra gli ideali e i fatti 
Elezioni '90: accordi a sinistra 
per  programmi e candidati comuni 

Occhetto al Psi: fate il primo passo 
l i sviluppa la a a come 
un appello alla società e alle e politiche pe
una a e a lotta di e e di af-

o dall'attuale sistema politico». l -
o del i ha o il tema dello sblocco 

della a italiana, o alle polemi-
che de, i al mondo cattolico e avan-
zando una a al . 

GIANCARL O BOSETTI 

i al Comitato cen-
e comunista Occhetto ha 

o il tema e del 
o dì Genova, la li-

e e lo sblocco del si-
stema politico, ma ne ha que-
sta volta o sviluppato 
le conseguenze nei i 
della , del suo dibattito in-

, a cattolica e del-
ta Chiesa. Ed ha posto di -
te al o socialista la -
posta di e un o passo 

o la e di una 
«nuova a di " 
nella a di una -
composizione di tutte le e 
di e socialista». La 
sfida , quella del 

o , del -
smo » di cui il nuovo 

o è e viene -
sa al o della scena e sot-
toposta al giudizio degli eiet-

, a a a e poi, nel 
'90 in tutto il paese. La «que-
stione , nella e 
indicata da Occhetto, la -
zione dei «mali , assu-
me il e di una «piatta-

a , pe  li-
i di un vecchio sistema 

politico. Questa a il 

i e anche agli -
i a tutti i cittadini -

i e . 
La . Occhetto si è di-

o e delu-
so dal modo in cui la e ha 

o al suo o di Ge-
nova. e di e sul-
la sostanza della questione 
posta dal i «la e si è impe-
gnata in un avvilente fuoco di 

. o non ho det-
to - ha aggiunto Occhetto -: 

i dalla . o 
detto invece: o la 
società italiana, o tutti 
i i dal vecchio sistema 
politico". i a tutti sta la 

à di e il nuo-
vo sistema delle . E 
sta alla e di e il -
gio intellettuale e politico dì 

e anch'essa la sfida di 
una a , 
che può e anche al 

o più alto a i 
ì e a questo 

, se la a de non 
vuole i in uno spazio 
statico e , e 
anche nobile ma -

, non può non e 
una posizione attiva e -

tiva o o di -
a poltica e istituzionale. 

a cattolica. Al o 
del o con il mondo 
cattolico il o del i 
pone il tema del o a 
etica e , della mo-

à della vita politica e la 
questione delia a delle 
istituzioni. Si a di e 
«una decomposizione indivi-
dualistica e a della 
società». La collocazione del 
mondo cattolico in un sistema 
fondato sul o delle al-
tenative non si può
un o di , 

l senso che i cattolici e la 
Chiesa stessa non o 

i con una di esse, 
non o i , ma 

o i a , 
con la o a e 
e politica, i gli schie-

. 

l . i e alla 
lunga catena dei guasti nazio-
nali il sesto o i 
si muove all'insegna della 
continuità. È un tentativo -
schioso e negativo» di -

e il paese» o 
«a una a economica in 

o di e i e 
. La legge finanzia-

 viene a senza alcu-
na a : non 
c'è a di a fiscale, 
né di e pe e il 
costo del debito. Siamo alla 
solita a di tagli e 
balzelli i e confu-
si. 

l nuovo . Quanto al-
le campagne di accuse che 
vengono mosse al nuovo i 

da e di una e -
ta di e collegato a sé 
il complesso a cattoli-
ca, essa e la spia più evi-
dente della e di 

e l'esistenza di un 
» che a possibile 

un e o di e di 
. o le accuse di 

laicismo, , scom-
posto movimentismo, «quello 
che si teme del i non è il 
vecchio, ma il nuovo», la pos-
sibilità che i voti a questo -
tito non siano più da asside-

i «in . Nascono 
da qui «fumose polemiche che 

o e tutte -
no ad un unico : 
quello del o avvenuto 

o o a del 
o continuismo con il pas-

sato. Ci si accusa a i ai-
temi dell'uno o  pec-
cato, talvolta dell'uno e del-

o insieme, dando cosi 
o a un nuovo anticomuni-

smo . l modo miglio-
e di e - a Occhet-

to - è quello «di e sulla 
via del o , 
un  che ha il suo 

o nell'idea di un sociali-
smo che si basi sul -
mento del e e 
della . Alle accu-
se «di eclettismo e o 
quando non di imbecillità e di 

» il nuovo o del 
i e con , in-

dicando in simili i la 
mancanza di à e l'intolle-

: «Si *  io comun-
que o che pensano che 
una tale campagna possa -

e efficace». o non 

fanno i conti con la à po-
litica e e della a 

, cosi come o il 
o effettivo di fiducia, di 

adesione e di passione politi-
ca esistente a il nuovo o 
e l'insieme del . 

La questione . Gli 
anni Ottanta si chiudono con 
un indebolimento e della 
capacità di o delle 
comunità locali e . «

i locali, anche quelli da 
noi , non o più, 
se non a fatica e in modo 

e più insoddisfacente, a 
e ciò che nelle espe-

e più avanzate è stato fi-
a . Occhetto 

a al o delle ammi-
i nel '90 denuncian-

do i fenomeni di «infeudamen-
to dei pubblici » e de-
nunciando la a di un 
vuoto legislativo come quello 
pe  cui a è l'unico paese 
dell'Occidente o a non 

e una legge sui suoli. Oc-
e e una nuova 

qualità o pubbli-
co o un a 
di , a e da 
quella : nuovo -

o , distin-
zione a politica e ammini-

,  dell'assetto 
istituzionale degli enti locali, 
legge sui suoli, piena tutela e 

e dell'ambiente, 
e dell'autonomia fi-

a e impositiva. 

l . La a del i 
non e da un dato di schie-

, non è di tipo -
lìstìco». Quello che chiediamo 
- dice Occhetto - è che siano 

a posta in gioco del voto a a 
col Campidoglio «proprietà» della e 

: «Abbiamo buone e 
ma la sfida è difficile» 

: «Va a subito 
un<a fase nuov̂ a 
nei i coi socialisti» 

: FABRIZIO RONDOLINO 

A «A a abbiamo 
di e una questione politi-
ca : e il o 
di chi ha o in questi 

Q o anni e,mezzo»: -
o , o del l 

, l l'obiettivo 
e la posta in gioco .delle -
sime elezioni del 29 . 
Un obiettivo semplice? Tutt'al-

; «Abbiamo buone e uda 
*  è 1 

e difficile». ? i 
elenca puntigliosamente gli 
elementi di o della vita 
sociale e politica della capita-

le, il o o della sta-
gione del . E -
visa nel «patto» a i e 

i che e il o na-
zionale e che e e 
la sua a sul Campidoglio 
la causa di una possibile sfi-
ducia dei cittadini, di una a 
e a a . 

 questo, dice , la bat-
taglia dei comunisti i è 
una battaglia che va al di là 
delle i i di un -
tito, é chiama in causa 

i e e che -

tengono . 
e da , e non pe

caso, il dibattito o al Co-
mitato e dalla e 
di Occhetto. Non soltanto -
ché le elezioni a a sono 

i . , -
to, é è nella capitale che 
la e della vita 
politica a ave o 
un punto limite che con tanta 

a impone un
mento . i de-
nuncia con a la «visione 

a delle istituzioni» 
che e la e di 
Giubilo e . Segnala il 
disagio e e significati-
vo di i ampie del mondo 
cattolico. Lancia un appello ai 

, é abbandonino 
«logiche politiche vecchie». E 
sottolinea polemicamente la 
posizione e ; 
tona» del , che «non può di-
e e si nasconde». La politica 

delle «mani * a 
dai socialisti, e il o ad 

i e sulle 
alleanze , sono pe -
tini un motivo e pe

e agli i un voto 
al «nuovo , é è que-
sto il «voto utile». 

C'è, nelle e di , 
una e a i -
gogliosa delle novità del «nuo-
vo , che è poi la a 

a in mano al i in questa 
tomaia . i con-
clude indicando i due i 
della politica comunista pe

: un » che sap-
pia e e ed -
gie, e una a politica di so-

. Con o de! 
e comunista o si 

è già nel vivo dei temi sollevati 
dalla e di Occhetto. 

à o , po-
co dopo, a e un'impe-
gnativa a politica. 

vT' i  ̂ condivìde nelle 
e di Occhetto il tentativo 

) di e ogni dub-
bio sul e e e 

» del i e di e 

le secche del massimalismo e 
del . l
- sottolinea i - non è 
un , né una  al 
conflitto». Ciò che lo -
zia dal , , 
è «lo o di e uno sboc-
co o e e al 
conflitto sociale». Si a in-
somma di un «metodo politi-
co». Ed è questo, aggiunge 

, il -metodo» capace 
di e della a tutta inte-
a una e a di go-

. 

a e delle e 
del a -

a sono dedicate al -
to col . La e 

» delta a italiana 
è un obiettivo «impegnativo» 
ma * a che sono 
venute meno «le i -
che della divisione*. La » 
spettiva che indica i 
non è tuttavia affidata ad un 

o lontano; al , va 
a subito una «fase nuova, 

i i i e conse-
guente, ed esplicita, la scelta a 
tutte le e , e al 

. È un fatto che le scelte di 
questo o «hanno o la 

e più e nonostante il ma-
o . a og-

gi sono i le possibilità 
di e una a cultu-

e e politicamente più 
unita, . La 
divisione della a è sem-

e più à del passato», 
e il o passaggio» che 

può e la a del-
la politica e della a 
italiana «è la e dì un 
polo . C'è una 

e nella politica 
socialista, o alla quale le 

i i di i 
appaiono «deludenti ed elusi-
ve». «Se a implica, 

come anche ì socialisti dico-
no, una e di passi, ebbene 
non ha senso e in 
etemo a e il o di 
essi sostenendo che l'ultimo 
non può a e -
zato». L'*anoma!Ìa italiana», 
quella pe  cui «un o di si-

a è all'opposizione pe
a e un o di si-

a al o insieme alle 
e , «non e 

più». «Si a quindi di -
e la a tutta, con le sue 

istanze di o -
mento, al o del paese». 
Le e del '90 po-

o e il o signi-
ficativo appuntamento «pe
una nuova a di , 
anche o i che 

o i e 
candidati comuni». 

;- J.V'5'-"" 
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a con i socialisti» pe
e uno schema che 

e al , pu  con 
tutti i difetti, il o di a 

e di , e al 
i quello di a -

. 
Anche Lucio , che 

ha dedicato buona e del-
o ai vincoli pesanti 

che la nuova a im-
pone agli enti locali, si è sof-

o sui i distintivi 
del «nuovo » appellando-
si alla «linea e uscita 
dal 18° . o 
con gli «sbandamenti» e le 
«oscillazioni» che si o 

i in questi ultimi mesi, 
il e comunista -
za in , della -
ne di Occhetto, l'invito a «libe-

i da un o fondamenta-
» che nelle città, 

pe  esempio, si limita a chie-
e la i i sto-
, senza i delle 

i e di 

e , se 
non più, . 

E della a comunista 
pe  le città hanno poi , 

a gli , il sindaco di -
na Alfonsina i e o 

, della a pie-
montese. Quest'ultimo ha la-
mentato una a difficoltà a 

e in «politica locale» le 
innovazioni , e ha 
sottolineato in e i te-
mi i della  elet-

e e di quella fiscale. ì 
e analogo la , che 

e «più e 
alle città» legge o 

ù e ai cittadini»: di 
, di , di -

fica. e dunque la -
a , e la possibili-

tà di e e il 
sindaco. , , è im-

e e una «lo-
gica » che è stata 
di casa anche a a e che 
oggi si e al biso-
gno e di a 
e di . 

Vacca: «Togliatt i 
alle orìgin i 
di una tradizion e 
comunist a 
autonoma » 

i con i è alle i di una e comu-
nista autonoma». Lo dice Giuseppe Vacca, e -
stituto i in una a che pubblica oggi //
no di Napoli.  lo o comunista il o di Togliatti 
(nella foto) è ave fondato «una via nazionale», ave com-

o che «il socialismo non poteva che e pe  vie 
nazionali». E tutto questo, aggiunge, «sta non solo i ma 

e o lo stalinismo». La a di Togliatti, 
secondo Vacca, «non è concepibile se non nella convinzio-
ne che si a non di e una e del model-
lo sovietico ma di e un compito o o a 
quello cui hanno o la e e Stalin. 
E questo compito in a occidentale - e - deve 

e concepito come o di e di e 
e i di à e di o e a tutte quelle 

e a nelle società capitalistiche».  Vacca, To-
gliatti va «valutato sul piano » è è o che 

o il '48» in un mondo diviso in blocchi egli «continua a 
e vogliamo una via nazionale ma si appiattisce sulla dife-

sa . La e di Togliatti» non va a 
ma deve e posta nei i giusti» anche pe e che 
«se Togliatti non l'ha sciotta, chi l'ha fatto dopo di lui? Am-
messo che l'abbiamo sciolta - aggiunge - lo abbiamo fatto 
nell'81 con lo o e dopo a dell'unità nazio-
nale».  Vacca bisogna e é il i ottiene «li-
velli di consenso che nessun o comunista ha ottenuto 
in nessuna e del mondo». Oi chi è questo , sostie-
ne, «se non innanzitutto dì Togliatti?». E , conclude 
Vacca, «Togliatti è un gigante del '900*. 

«Ci o ai -
si come a alla poli-
tica a della Volle 

. Cosi ha detto i n 
una a stampa. Al* 
fons , ex o 
due del o di Silvìus -
gnago, e a leade della 

Benedikte r 
capo dell a 
«Union e 
per i l Sudtirolo » 

L'And : 
nei Comun i 
i partit i 
occupan o 
ogn i spazi o 

e pe  il . l movimento fanno e an-
che Eva , della Lega dei i i e d 

, della e .  punti su cui l'Unione 
intende e o i i umani e dei popoli, il / 

o all'autodecisione pe  ì , il o dello 
e dei i dei i locali». 

a situazione è a un livello 
di a e vanno i 

i ai tecnici. L'occupa-
zione di ogni spazio di deci-
sione da e dei i ol-

e ad e l'instabili-
tà delle giunte ha tolto neu-

à alla gestione ammini-
a e spesso ha falsato il o a pubblica ammini-

e e cittadino». La denuncia viene dal de o 
, e dell'Associazione nazionale Comuni ita-

liani, o i al consiglio e della i 
del . n molti Comuni del sud - ha aggiunto -ci si 
deve fa e o pe e un . 

 il e dell'Alici «bisogna volta  pagina»» -
vando «al più o la a degli enti locali». 

Una a della legge sul-
e e un censi-

mento degli i -
senti in , u 
gestito dagli enti
no le i|ue , a y a n ^ â  

., . , ,  . . - .,.. , da a Abba. , 
» le del o immi-

i del sud del mondo o i in una -
sta che à pubblicata sul o o di , il 
mensile dei metalmeccanici . 

l o  de-
o non à 
i di , 

non à né appogge-
à liste civiche o e 

ai , non à candì-
' dati ad e liste. a -

" à pe , a livello 
comunale, la costituzione di polì o i politici di e 
impegnate nella società pe e un o delle cit-
tà fondato sulla tutela dei i dei cittadini». È la conclu-
sione cui è giunta la e d  sotto la -
denza del o Giovanni o pe e del voto 
di . i o che il o impegno - ha detto 

o - possa anche e a e che si  situa-
zioni i e i come quella dì a dove 
la gente non è a mesjsa in ^ d^capte-
pe  quale ^ f 

«Subito 
un censimento 
degl i 
stranieri » 

L'Mfd propon e 
«cartell i politici » 
per le eiezion i 
amministrativ e 

annoin o P A M 

, Valent e Cuperlo a a 

i contro razzismo 
<Abbiamo bisogno di loro» 
Lezione o il o e di à con gli 

i à di . Un'iniziativa del 
, dal titolo l e dei , con o , 

a Valent e Gianni , in un'aula a 
di studenti, «Abbiamo bisogno di o - ha detto -

o - é abbiamo bisogno di nuovi i e 
nuove . Sabato , nella capitale, una 

e manifestazione nazionale pe la . 

STEFANO DI MICHELE 

. «Abbiamo bisogno 
di , è abbiamo biso-
gno di nuovi i e di 
nuova . o o 

a dinnanzi a centinaia di 
studenti. a di o e 
di i umani, di un mondo 
possibile che si a con le 

e di quello attuale. Au-
la di a dell' uni-

à «La Sapienza» di a 
, i mattina, pe  la 

manifestazione del i su l 
e dei . o il ta-

volo, insieme a , a 
Valent, Gianni o e il se-

o della Fgci , Ni-
cola . a gli studenti 
anche tanti i di colo-

. Con un e fazzoletto 
o n testa siede, in -

ma fila, a d , 
a somala candi-

data nelle liste comuniste pe
le elezioni del 29 e nella 
capitale. 

«Abbiamo bisogno di voi -
o agli i 

, a gli applausi dei 
i -. Ed è non solo -

gognoso, ma anche stupido 
i é siete qui». 

e e è o . 
e e di testimonianze, di 

piccole e i e di in-
giustizie. i ha -
to la manifestazione naziona-
le di sabato o a a 

o il : già sono 
i e 1000 pullman e 

15 i speciali. o gli in-

i di Gianni , -
sponsabile pe e 
del i , quelli di Ca-

e , della Focsi, e 
di Abba , del Cism, le 

i degli -
ti. Gianni o ha -
tato un piccolo episodio dì so-

: un campo -
zato dalla Fgci a , vi-
cino Foggia, pe  150 i 

. a detto il -
 della Fgci: «Un o sia-

mo andati con alcuni di questi 
i a e degli scavi 

. e pe -
ci fatti e delle e 
umane", ci hanno detto alla 
fine della . E . 

y Essan -
slo, il giovane o uc-
ciso a Vill a Litemo, a 
la legittimità dell'indignazione 
e anche della a é 
tutti noi dobbiamo e di 

e a che livello può dege-
e l'idea di mancanza di 

vita umana» 
a Valent a con vo-

ce bassa e lenta a le e 
sono . Sabato o si 

à in piazza pe e 
i a nome di chi non pud 
. é i i - aggiun-

ge Valent - sono di tutti. -

Gianni Cuperlo, Pietro Ingrao e Dacia Valent all' nell'Università di Roma 

o pe e basta, che 
non se ne può più.  conte-

e un o che non esi-
ta a e le fasce deboli pe
fa e che c'è: oggi gli im-

, domani i tossicodi-
pendenti. E poi a chi tocche-

? Ai vecchi? Ai disabili?». 
o la : non 

è poco quello che o 
chiede agli studenti che l'a-
scoltano all'inizio del suo in-

. «Quello che -
cupa di più non è il o 

, ma quello sottile e 
nascosto che si cela o 
una domanda che sento -

e molto: é vengono 
qui? a in à non sono lo-
o che vengono ad e 

noi, ma noi che abbiamo in-
vaso o pe  secoli». a so-
no , gli i del Sud 
del mondo, a e da noi. 

o chiede pe o
ste positive i non 

o pace nel o e nel-
l'anima*. «Questi clandestini, 
questi i - aggiunge -
sono lo specchio delle e 

, delle e 
, della a -

le». 
È quello che accade oggi, 

che succede oggi: nella capi-
tale come nelle campagne di 
Vill a Litemo. Uomini e donne 
definiti «non dalla o , 
dal o , dalla o sto-

a ma solo dal e della 

o pelle». Cì vogliono invece 
i e -

, pe e «quanta 
 c'è nelle . 

a a con l'idea che 
ci hanno messo in testa -
conclude o - che vale 
chi è , chi è potente, -
potente, .  giovani che 
ascoltano in silenzio, quasi 

o il , -
no ave capito. E quando -

o finisce di e e ab-
a a Valent e a 

Nu , scoppia una 
lunghissimo applauso, una ve-
a e a ovazione, La le-

zione o il » al-
à è . La 

a à la manifestazio-
ne di sabato . 

Como, denuncia del o a 

Profughi libanesi 
Una situazione esplosiva 

ANGELO FACCINETTO 

. l flusso dei -
ghi libanesi in a di siste* 
mazione ha i o a 
Como una dimensione tale da 
non pote e più -
to con gli i -

a e e con 
lo o delle associazioni dì 

. Lo ha denuncia-
to i il , una delegazione 
del cui o a si è in-

a con le à locali. 
i sono più di -

cento i i libanesi che, 
spinti dalla a di otte-

e asilo politico in , 
hanno o Como e gli 

i i della fascia dì con-
fine. , in attesa di un im-

e visto pe  la Confe-
, sono qui da più di 

un mese, sistemati alla meglio 
in locali i da associa-
zioni di o e da -
coli , ospitati in 
campeggi. i ne . 

È un flusso continuo che 
non a destinato ad -

. Le ambasciate italiane 
di t e o hanno 
già o duemila visti -
stici - e dì più - pe  il no-

o paese; le ultime notizie 
o dì un  centinaio 

di i accampati alla sta-
zione e di . i 
di , i dalle à 
elvetiche, o -
mente a Como. a a Como, 
pe , non e' 
è nulla. Solo l'attenzione dì al-
cune associazioni di volonta-

o - la , l'associa-
zione dei i i di 
Albate, la e a di Ug-
giate, la , alcune -

e - che cominciano ad 
e difficoltà dal punto di vi-

sta economico e -
vo. l comune ha fatto poco: 
ha stanziato un o di 
25 milioni, o poi a venti. 
E ì soldi sono già finiti . E an-
co  meno, almeno fino a , 
hanno fatto le e istituzioni 
locali, , -
zione . Una situa-
zione che sta diventando in-
sostenibile. 

e la questione 
dei i libanesi è giunta 

i nel capoluogo o una 
delegazione del o om-

a del , guidata da Gianni 

. Gli esponenti comu-
nisti - con i o gli 

i o e Taglia-
bue ed il e e 
Comincili - si sono i 
col o di Como, Falmìe-

, con il e dell'am-
e e -

senigo, con ì i 
del comune di Como e degli 

i i i al feno-
meno e con un o dì -
giati. «11 a - ha sottoli-
neato Gianni i - non è 
solo di Como. a assunto -
mai una dimensione naziona-
le ed intemazionale e come 
tale va . l i solle-
cita una e di e con-

: 1) un piano -
to a e o della -
zione civile, con il -
mento e 

e e d'intesa con le 
e d'accoglienza del vo-

; 2) un'iniziativa del 
o pe  il o 

ai i dello status di -
fugiati politici»; 3) un passo 
del o degli i o 
le istituzioni intemazionali; 4) 
la costituzione, in , 
di una a di a acco-
glienza. 

l'Unit à 
ì 
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